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Per la compatibilità idraulica degli interventi previsti nelle Schede di cui al presente allegato alle NTO del PI  si rimanda alla Valutazione di Compatibili-
tà Idraulica che costituisce parte essenziale dello strumento urbanistico. 
Si rimanda inoltre alla disciplina generale per il recupero degli edifici non più funzionali alla conduzione del fondo di cui all’Art. 13 bis delle NTO del PI.
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Scheda richiedente e stato di fatto

1 CAR	

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta

1 CAR	

Planimetria

Si richiede la conversione parziale, tramite cambio d’uso dell’immobile, in 
commerciale/ricettivo al fine di poter ricavare un locale tipico di sosta e ristoro 
all’interno della zona naturalistica del Medio Brenta, via Pastorizia.

Relazione agronomica redatta dal Dott. agronomo Mauro Miolo che dimostra la 
non funzionalità degli immobili alla conduzione del fondo agricolo e dell’attività 
di coltivazione.

Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona Rurale E2 di tutela, 
prossimi all’argine destro del fiume Brenta e contigui alla pista ciclabile che 
costeggia il fiume (Ciclovia del Brenta) su un fondo di superficie pari a 11.157 
mq dei quali circa 9.500 mq utilizzati ad uso agricolo per colture seminative che 
non richiedono macchine o attrezzature in quanto affidate a conto terzisti (che 
forniscono anche i mezzi produttivi necessari i quali non devono quindi essere 
stoccati).
Nella richiesta si evidenzia l’opportunità di integrare la nuova funzione dell’im-
mobile da riconvertire con la pista ciclabile che interessa l’ambito fluviale, 
prevedendo funzioni di ristoro, officina per riparazione delle bici ed eventuale 
possibilità di pernottamento.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio,  risalente ai primi ‘900, presenta caratteri tipici dell’archi-
tettura rurale articolandosi in più corpi edilizi a differenti altezze. 
La volumetria da recuperare richiesta  per gli edifici in disuso è di complessivi  
442 mc relativi a:
- al piano terra: portico collegato a piccola ex stalla con volumetria di 60mc;
- al primo piano: ex fienile con superficie di circa 30 mq;
- al secondo piano: ex granaio.

Si evidenzia la presenza di un solaio in legno tra stalla e fienile e la bella muratu-
ra in sassi del Brenta dell’annesso visibile  sulla sinistra, nella seconda fotografia 
della pagina a fianco.
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X

X

X

X

 

X

X

Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

1 CAR	

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 01.11.57, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- i proprietari  non svolgono attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso ed in precarie condizioni;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

1 CAR	

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e/o ricettivi e secondo 
quanto previsto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 

E’ consentito il recupero delle volumetrie  esistenti, ferma restando una proget-
tazione unitaria  tramite piano urbanistico attuativo  di tutto il complesso e fatte  
salve limitate variazioni delle altezze conseguenti a documentate necessità, con 
l’obbligo di mantenere l’ articolazione planivolumetrica che caratterizza l’attua-
le complesso e fermo restando il recupero o rifacimento del solaio in legno tra 
stalla e fienile.
E’ previsto altresì il recupero delle murature in sassi del Brenta.
Il corpo del fienile può essere mantenuto e finestrato con infissi trasparenti di 
grande dimensione per salvaguardare l’attuale composizione prospettica.   
E’ richiesto il mantenimento della canna fumaria  esterna e del comignolo.
L’adozione di soluzioni architettoniche e tecniche per il risparmio energetico 
dovrà garantire un’armoniosa integrazione con i caratteri degli edifici. 
Tutti gli interventi sono subordinati al ripristino, anche su sedime diverso da 
quello originario al fine di garantirne la continuità, del tracciato della ferrovia 
Padova-Carmignano (deviazione Carturo).
Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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2 CAR	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

2 CAR	

Si richiede la conversione ad abitazione degli immobili posti a confine 
con edificio residenziale di altra proprietà.
Relazione agronomica redatta dal Dott. agronomo  Dario Piana che as-
severa la non funzionalità degli immobili oggetto di richiesta alla con-
duzione del fondo agricolo e dell’attività di coltivazione in quanto i 120 
mq di annessi rimanenti, non oggetto di richiesta, sono sufficienti alle 
esigenze di coltivazione del fondo.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona  agricola E3 
Ambito per la formazione del “Parco del Brenta”_ sottozona “E3 di tute-
la” interne ed esterne al Parco del Brenta su un fondo di superficie pari 
a complessivi 14.888 mq utilizzati ad uso agricolo come bosco ceduo, 
prato, seminativo arboreo ad eccezione di 2230 mq destinati agli spazi 
di pertinenza degli edifici. 
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un “ambito di edificazione 
diffusa”. 
CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da due strutture poste ortogonalmente l’una 
rispetto all’altra e unite parzioalmente tra di loro e da un ricovero attrezzi 
staccato, localizzato verso il confine nord della proprietà e oggetto di richiesta. 
Il corpo principale, disposto secondo l’asse est-ovest, è suddiviso in una parte 
residenziale  a est appartenente ad altra proprietà e una parte corrispondente 
all’ex-fienile e alla ex-stalla, oggetto anche questi di richiesta.
Nessuno dei manufatti presenta caratteri tipici dell’architettura rurale tradizio-
nale, né di qualche pregio.  Al contrario tutto il complesso risulta di scarso in-
teresse architettonico . I fabbricati, ortogonali al principale, destinati a ricovero 
attrezzi, ex porcilaia, ex deposito e ricovero attrezzi sono in condizioni molto 
precarie e assimilabili a baracche. 
Gli edifici in disuso dei quali si richiede la conversione in residenza misurano 
rispettivamente:
- annesso costituito da ex stalla e portico al piano terra e fienile al piano primo 
con Slp di 207,37 mq
- annessi ortogonali alla stalla (ex deposito ed ex porcilaie) con Slp di 37,62 mq
- ricovero attrezzi distaccato a nord con suoerficie di 21,60 mq.
La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è di 
266,60 mq e cioè di circa 800mc.
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Documentazione fotografica

2 CAR	

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione 	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 01.48.88, destinato a prato; 
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi per la coltivazione dei 
prati stabili; 
- il proprietario svolge attività agricola non a titolo principale, è di-
smesso l’allevamento; 
- trattasi di fabbricati in parte eccedenti le reali necessità del fondo;
 
si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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2 CAR	

Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 delle NTO del PI. 
E’ consentito il recupero delle volumetrie dismesse  per complessivi 800 
mc.
Si prescrive:
- la demolizione dell’ annesso distaccato a nord, 
dell’ex porcilaia e dell’ex deposito (superfetazioni poste sul lato nord 
dell’ex fienile);
- la ricomposizione delle volumetrie demolite in un unico volume annesso 
in estensione all’ ex fienile ed all’ex stalla, sempre verso ovest.
E’ consentita la possibilità di porre in opera infissi trasparenti dietro alle 
parti di muratura del fienile realizzate in mattoni forati.
Deve essere ridisegnata la forometria di tutto l’immobile da recuperare 
con finestre a sviluppo verticale e non orizzontale e secondo le prescri-
zioni delle NTO sull’edificazione rurale.
Particolare attenzione deve essere posta nella definizione progettuale de-
gli interventi alla armonizzazione del portico tramite l’utilizzo di adegua-
ti materiali e finiture nelle altre parti del complesso.
Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulteriormente 
disciplinati.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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3 CAR	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

3 CAR	

Si richiede la conversione alla funzione residenziale di un edificio, posto 
in aderenza alla casa d’abitazione originariamente destinato a ricovero 
attrezzi e già oggetto di parziale cambio di destinazione d’uso con  l’uti-
lizzo del “piano casa” nel 2010, per la restante parte.
L’annesso rustico non più funzionale si trova in posizione centrale di un 
complesso edilizio a “T” del quale il richiedente  possiede solo la porzio-
ne più a est, con sviluppo lineare est-ovest.
L’immobile adiacente, con sviluppo a “L”, è oggetto della successiva 
“Scheda 4 CAR”
La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo  Daniela Pe-
ruzzo che assevera la non funzionalità dell’immobile in quanto non esiste 
un’azienda agricola, ma di fatto la proprietà del richiedente è un giardino 
pertinenziale per la cura del quale è sufficiente il ricovero degli attrezzi 
nel garage.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona  agricola E3 
Ambito per la formazione del “Parco del Brenta”_ sottozona “E3 di tute-
la” interne ed esterne al Parco del Brenta su un terreno di superficie pari 
a complessivi 1.981 mq utilizzato come giardino pertinenziale e un fondo 
in comproprietà di 28.083 mq che è stato dato in conduzione a terzi.
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un “ambito di edificazione 
diffusa”. 
CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da due strutture: un edificio principale con 
sviluppo a “L”  (di altra proprietà) e in adiacenza un altro edificio con sviluppo al-
lineato al fronte sudovest-nordest. Tra i due edifici si trova la porzione di annesso 
rustico, al piano primo, da recuperare.
I manufatti presentano caratteri tipici dell’architettura rurale tradizionale ed una 
configurazione d’assieme piuttosto armoniosa
 
La richiesta è riferita ad una superficie di 33,60 mq posti al piano primo 
che corrispondono a  complessivi 192,75 mc.
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3 CAR	

Documentazione fotografica

X

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 02.80.83, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria  non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

3 CAR	

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 

Si consente il recupero delle volumetrie esistenti  mantenendo gli attuali 
caratteri architettonici degli edifici.

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente 
disciplinati.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare

4 CAR	
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Si richiede la conversione alla funzione residenziale in ampliamento alla 
residenza esistente, di un annesso rustico e di un portico, posti in ade-
renza alla casa d’abitazione, che non risultano più funzionali alle attuali 
esigenze. Gli annessi si trovano in posizione centrale  all’interno di un 
complesso a “T”, a confine con altra proprietà, ed hanno una sedime ad 
“L”.
L’immobile  di altra proprietà adiacente, posto a est, è oggetto della pre-
cedente “Scheda 3 CAR”
La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo  Daniela Pe-
ruzzo che assevera la non funzionalità dell’immobile in quanto non esiste 
un’attività di coltivazione, ma di fatto la proprietà è sistemata come 
giardino pertinenziale dell’abitazione.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona  agricola E3 
Ambito per la formazione del “Parco del Brenta”_ sottozona “E3 di tute-
la” interne ed esterne al Parco del Brenta su un terreno di superficie pari 
a complessivi 1.377 mq utilizzato come giardino e un fondo in compro-
prietà di 28.083 mq che è stato dato in conduzione a terzi.
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un “ambito di edificazione 
diffusa”. 
CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
L’ edificio oggetto di richiesta ha sviluppo a “L”  ed è adiacente un altro edificio 
di altra proprietà con sviluppo allineato al fronte sudovest-nordest. Tra i due 
edifici si trovano annesso rustico e portico da recuperare. 
I manufatti presentano caratteri tipici dell’architettura rurale tradizionale ed una 
configurazione d’assieme piuttosto armoniosa
 
La richiesta è riferita ad una superficie lorda di pavimento complessiva di  
161 mq che corrisponde ai seguenti dati sui volumi dismessi: 
- annesso rustico Slp 94 mq x 7,20 h media = 676,80 mc
- portico Slp 67 mq x 4,35 h media = 291,45 mc
per complessivi 968,25 mc
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Contenuti della richiesta Planimetria
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4 CAR	

Documentazione fotografica

X

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 ne turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 02.80.83, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria  non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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4 CAR	

Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 

Si consente il recupero delle volumetrie esistenti  fino ad un massimo di 
800 mc mantenendo gli attuali caratteri architettonici degli edifici.

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente 
disciplinati.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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5 CAR	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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5 CAR	

Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione alla funzione residenziale di un fabbricato ori-
ginariamente destinato a stalla-fienile, ricovero attrezzi  adiacente ad un 
fabbricato su due piani già destinato a residenza.
Nell’area è inoltre presente un terzo fabbricato, prospicente i due aia-
centi, destinato a residenza.
Gli immobili appartengono ai due richiedenti, fratelli, delle precedenti 
“Scheda 4 CAR” e “Scheda 5CAR” che hanno ricevuto in eredità gli immo-
bili che vogliono destinare a residenza per i figli.
La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo  Daniela Pe-
ruzzo assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto 
il fondo rurale è dato in gestione a contoterzisti.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona  agricola E3 
Ambito per la formazione del “Parco del Brenta”_ sottozona “E3 di tute-
la” interne ed esterne al Parco del Brenta .
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un “ambito di edificazione 
diffusa” . 
CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  presenta caratteri tipici dell’architettura rurale 
tradizionale, sia per la forometria del blocco residenziale che per i materiali delle 
murature (mattoni) e le proporzioni complessive.
Si evidenzia la presenza di una meridiana sul fronte meridionale del blocco origi-
nariamente destinato ad abitazione.

La richiesta è riferita ad una Slp ora adibita a stalla fienile e ricovero 
attrezzi di 131,71 mq complessivi tra piano pterra e piano primo ed un 
volume calcolato dal tecnico agronomo in complessivi 560,84 mc.
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5 CAR	

Documentazione fotografica

X

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione 	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 02.80.83, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria  non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

5 CAR	

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 

E’ previsto il mantenimento del rivestimento ligneo in corrispondenza del fienile 
con la possibilità di realizzare all’interno una parete in muratura, anche finestra-
ta.
E’ consentita la sopraelevazione di entrambi i volumi (annesso e casa d’abitazio-
ne) mantenendo le proporzioni della  composizione prospettica attuale  (tetto a 
doppia falda senza differenze di altezza tra abitazione ed ex annessi).
E’ prescritto il recupero della  meridiana sul fronte meridionale del blocco origi-
nariamente destinato ad abitazione.
Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente 
disciplinati.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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6 CAR	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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6 CAR	

Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione alla funzione residenziale di un fabbricato ori-
ginariamente destinato a ricovero mezzi ed attrezzature agricole, nonchè 
mezzi tecnici per la coltivazione del fondo.
La relazione agronomica è stata redatta dal Perito grario Andrigo Alfeo 
Maria assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona  agricola E2 
di tutela.
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di delle aree nucleo in territorio 
rurale oggetto di tutela, in prossimità di due tracciati ciclabili di progetto 
e di un “corridoio secondario blueway” che individua un corso d’acqua 
minore, afferente al Brenta, la fascia di rispetto del quale ricade appena 
fuori dall’area sulla quale insiste il fabbricato oggetto di richiesta.
Nel PRG l’immobile ricade nell’ambito per la formazione del Parco del 
Brenta  (art.35 NT) in sottozona agricola “E2 di tutela”.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  non presenta elementi tipici dell’architettura 
rurale tradizionale, né sotto l’aspetto volumetrico, né sotto l’aspetto dei materiali 
costitutivi e di finitura.
La richiesta è riferita ad una Slp ora adibita a ricovero attrezzi di 265 mq 
complessivi tra piano pterra e piano primo ed un volume calcolato dal 
tecnico in complessivi 1027 mc.
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Documentazione fotografica

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione 	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 04.27.02, destinato a coltura foraggera;
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria svolge attività agricola ma non a titolo principale;
- parte delle operazioni colturali sono svolte da terzisti; 
- trattasi di un fabbricato eccedenti le reali necessità del fondo;
 
si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.

verifica localizzazione contesto e 
assetto prospetto
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Scheda normativa

6 CAR	

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto 
previsto all’art. 13 bis delle NTO del PI fino ad un massimo di 800 mc e di 
due alloggi.
La posssibilità di recupero della suddetta volumetria e della sua ridesti-
nazione funzionale a usi residenziali, soggette a piano urbanistico attua-
tivo, deve comportare la ristrutturazione dell’immobile e la sua trasfor-
mazione secondo i criteri  di cui all’ art.13 bis delle NTO per l’edilizia 
rurale.
In sede di piano urbanistico attuativo potranno essere verificate le se-
guenti alternative progettuali:
- recupero dell’edificio esistente modificando la copertura, da realizzare 
in coppi e a due falde, in particolare la forometria del fabbricato e la ti-
pologia di infissi per adeguare il manufatto ai caratteri dell’edilizia rurale 
di cui all’ art. 13 bis delle NTO del PI;
- demolizione e ricollocazione della stessa volumetria in altra posizione 
purchè aderente a volume esistente o isolato purchè posizionato in modo 
da configurare aggregato rurale.
E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.

S
EC

C
O

	



27

AT
O

 0
3 

 P
R

ES
IN

A	





29

AT
O

 0
3 

 P
R

ES
IN

A	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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ex 5PR

Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione di porzione di fabbricato in origine interamente 
destinato a stalla con caratteri tipologici tipo “capannone”.

La relazione agronomica è stata redatta dalm dott. Agronomo Miolo Mauro 
che assevera la non più funzionalità alla conduzione del fondo.

L’immobile, oggetto di richiesta, ricade da PRG, in zona  agricola sottozo-
na “E2 di Tutela”.
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un ambito individuato come 
Valori e Tutele Culturali “Aree di connessione naturalistica (1° grado)” 
art.21.5 e si trova all’interno dell’ ambito  di cui all’art.33 del PAT sogget-
to a VIncA.
L’immobile oggetto di richiesta si trova  inoltre in adiacenza ad un percor-
so ciclopedonale di progetto previsto dal PAT art. 21.7.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  risale al 1986, non ha alcun valore architettoni-
co.
La richiesta è riferita ad una Slp 456 mq ed un volume calcolato in com-
plessivi 2107,60 mc.
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Documentazione fotografica

X

X

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

1 PR
ex 5PR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 5.50.94, destinato a seminativo; 
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi per la coltivazione del 
fondo; 
- il proprietario è pensionato e conduce direttamente parte dei lavori 
di coltivazione del fondo mentre parte è affidata a terzisti; 
- l’attività agricola è stata ridimensionata, l’attività di allevamento 
dimessa nel 2012 e l’azienda dispone di spazi eccedenti il necessario 
al ricovero attrezzi;

si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

Per dimensioni e caratteristiche costruttive non è pensabile una conversione ma 
solo un eventuale demolizione e costruzione di nuova volumetria con i para-
metri di conversione previsti dalle Nto del PI sul recupero degli annessi non più 
funzionali.

Si prevede, come destinazione d’uso,  la possibilità di recupero a fini abi-
tativi e secondo quanto previsto all’art. 13 bis delle NTO del PI.

La volumetria residenziale massima realizzabile nell’ambito disciplinato 
dalla presente scheda è di 696 mc calcolati con i parametri di cui all’art. 
13 bis delle NTO del PI.  
Essa dovrà essere collocata al posto del capannone demolito assumendo-
ne la sagoma al suolo come perimetro di massimo inviluppo.

Al fine di riqualificare urbanisticamente l’ambito è  incentivata la conver-
sione tramite demolizione dell’intero capannone  fissando un rapporto di 
conversione di 
1mc annesso tipo capannone =1mc residenziale
per la sola rimanente volumetria da convertire sulla quale non è stata 
presentata richiesta. 

Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

2 PR	

Si richiede la conversione alla funzione residenziale di un fabbricato origi-
nariamente destinato a ricovero macchinari ed attrezzi a corpo semplice, 
caratterizzato da portico a doppia altezza a sud e finestrature tamponate 
in mattoni aperti a nord.
La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Dott Sergio 
Facchin  che assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire.
L’immobile, oggetto di richiesta, ricade, da PRG, in zona  agricola sotto-
zona “E3 di tutela”.
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un “ambito di edificazione 
diffusa” posto all’interno dell’ ambito  di cui all’art.33 del PAT soggetto a 
VIncA. 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  presenta caratteri tipici degli annessi rurali 
tradizionali pur essendo di recente realizzazione (1999).
La richiesta è riferita ad una Slp o156 mq ed un volume calcolato in com-
plessivi 928 mc.
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Documentazione fotografica

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

2 PR	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 10.69.40, destinato a seminativo e prato; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria  non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Scheda normativa

2 PR	

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 
E’ consentita la conversione a fini abitativi dell’attuale edificio fino ad un 
massimo di due alloggi.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente 
disciplinati.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare

3 PR	
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Contenuti della richiesta Planimetria

3 PR	

Si richiede la conversione alla funzione residenziale di una parte di fab-
bricato originariamente destinato a ricovero attrezzi, portico e fienile a 
corpo semplice contiguo alla casa d’abitazione.
La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Dott Daniela 
Peruzzo assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire.
L’immobile, oggetto di richiesta, ricade, da PRG, in zona  agricola sotto-
zona “E2 di tutela”.
Nel PAT gli immobili ricadono all’interno di un “ambito di edificazione 
diffusa”. 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  presenta caratteri tipici degli annessi rurali 
tradizionali pur essendo di recente realizzazione (1993); è composto da due piani  
con solaio in laterocemento.
Il portico è caratterizzato da un arco aperto verso sud e verso ovest e de-
finisce una condizione di simmetria con la parte orientale dell’abitazione.

La richiesta è riferita ad una Slp di 88,11 mq ed un volume calcolato in 
complessivi 320,68 mc.
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Documentazione fotografica

X

X

X

X

X

X

Valutazione urbanistica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Valutazione agronomica

3 PR	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 1.85.38, destinato a prato; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- i proprietarii  non svolgono attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Scheda normativa

3 PR	

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 
E’ consentita la conversione ad uso residenziale dell’attuale annesso 
rurale.

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente 
disciplinati.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta

Si richiede la conversione  di uno degli annessi rustici presenti, localizza-
to a sud del complesso, con disposizione est-ovest, per la riduzione del 
numero di capi prevista nell’allevamento di bovini.
Relazione agronomica redatta dal Dott. Agronomo Enrico Cavuto che rical-
cola, a seguito delle considerazioni sui programmi aziendali di avvenuta e 
prevista riduzione del numero di capi, la superficie effettivamente neces-
saria alla conduzione dell’attività agricola richiedendo il riconoscimento 
di 136,67 mq di Slp non più funzionale alla conduzione del fondo rurale.

Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona Rurale E2 di 
tutela e parzialmente all’interno di un vincolo stradale, Medio Corso del 
Brenta - Roggia Contarini e  sono contigui ad un tracciato ciclabile che  si 
collega con la Ciclovia del Brenta.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio  risale agli anni ‘60 ; l’annesso rustico oggetto di richiesta è 
del 1967 con atto legittimante del 1996.
I manufatti non presentano alcun pregio architettonico.

Si richiede il recupero ad  usi residenziali  di 410,39 mc di volume non più fun-
zionale.
Nella richiesta si afferma che non ci sono opere di urbanizzazione e sottoservizi 
esistenti.

Planimetria
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Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

1 CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 8.02.66, destinato prato e a seminativo e 
connesso ad un allevamento di bovini; 
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- il proprietario svolge attività agricola; 
- l’attività agricola, in particolare l’allevamento è stato ridimensiona-
to e l’azienda dispone di un fabbricato uso stalla e ricovero attrezzi 
sufficienti a soddisfare le attuali necessità operative;

si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto 
previsto all’art. 13 bis delle NTO del PI previa realizzazione delle opere di 
urbanizzazione e dei sottoservizi e demolizione del volume esistente.
E’ consentito il recupero a fini residenziali della volumetria richiesta in loco o 
in aderenza alla casa d’abitazione principale, secondo i criteri  e le regole 
compositive per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 bis nelle NTO 
del presente PI.
Qualora il recupero della volumetria esistente non più funzionale avvenis-
se nella stessa collocazione attuale, la volumetria massima residenziale 
consentita  da realizzare è di 800 mc distribuiti in un massimo di due 
alloggi.
E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Gli interventi sono soggetti a VIncA ai sensi della normativa vigente.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione ad abitazione dell’immobile destinato a ricove-
ro attrezzi.
La relazione agronomica accompagnatoria è stata redatta dal Dott. Agro-
nomo  Mauro Miolo. 

Gli immobili oggetto di richiesta ricadono, da PRG, in zona  agricola E2 al-
linterno di un allevamento zootecnico, in prossimità di un elemento della 
maglia ecorelazionale urbana del PAT (art.21.5) e della ferrovia e futura 
ciclovia Treviso_Ostiglia.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da:
-la casa d’abitazione , posta nella parte a nord  dell’ambito e disposta secondo 
l’asse est-ovest) con annesso portico in mattoni faccia a vista  e volume non 
più funzionale alla conduzione del fondo (cantina al P.T. ed ex- granaio al Piano 
primo); ne risulta un volume abbastanza compatto, con copertura a due falde 
inclinate e aspetto armonioso, nonostante la forometria dell’annesso sia irregola-
re e in parte realizzata con materiali incongrui;
- un altro aggregato edilizio prospiciente la casa d’abitazione e posto più a sud, 
connotato da altezze diverse e differente copertura (un edificio a tetto inclinato a 
una sola falda, un edificio con tetto in coppi a due falde e muratura in mattoni)  
utilizzato originariamente parte a magazzino, parte per il ricovero delle macchine 
agricole, stalla-porcilaia, etc.

Complessivamente gli annessi coprono una Slp di 180 mq.

Sia la casa d’abitazione principale con portico, cantina e granaio che uno dei 
due edifici prospicienti a sud, quello in mattoni con il tetto in coppi di laterizio, 
presentano caratteri tipici dell’architettura rurale tradizionale.

La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è di 180 
mq pari a 448 mc
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

2 CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 01.78.14, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- i proprietari  non svolgono attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricati dismessi;
 
si valutano gli edifici non più funzionali alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibili di cambio di destinazione d’uso. 
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto previ-
sto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
E’ consentito il recupero del volume non più funzionale alla conduzione del 
fondo attraverso:
- demolizione del fabbricato basso con tetto inclinato a una falda posto a 
sud ed eventuale recupero del volume in ampliamento dell’edificio princi-
pale;
- recupero e conversione del fabbricato in mattoni con tetto in coppi di 
laterizio posto a sud (barco);
- recupero, ed eventuale ampliamento con la volumetria demolita a sud, 
della ex- cantina ed ex granaio avendo cura di definire una forometria 
armoniosa seguendo gli allineamenti con la casa d’abitazione principale e 
utilizzando le regole definite all’art. 13 bis del presente PI per l’edificazio-
ne rurale ed il recupero degli annessi rurali.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Gli interventi sono ammissibili ai sensi della DGR 3650/2008 punto 5).
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede il cambio di destinazione d’uso e la conversione ad uso abita-
tivo di due annessi rustici non più funzionali alla conduzione del fondo e 
fungevano da ricovero attrezzi agricoli  e magazzino per mezzi produtti-
vi.

Relazione agronomica redatta dal Perito Agrario Mauro Miolo che dimo-
stra la non funzionalità degli immobili alla conduzione del fondo agricolo e 
dell’attività di coltivazione.

gli immobili  ricadono da PRG in zona  agricola E2. Nel PAT gli immobili 
ricadono in aree di connessione naturalistica di 2°grado (art. 21.5 del 
PAT), su un terreno di superficie pari a complessivi 4.000 mq. 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da due strutture attigue e unite ad un 
edificio residenziale e apprtenente ad altra proprietà, localizzato verso il 
confine sud della proprietà e oggetto di richiesta. 
Nessuno dei manufatti presenta caratteri tipici dell’architettura rurale 
tradizionale, né di qualche pregio.  Al contrario tutto il complesso risulta 
di scarso interesse architettonico.
Gli edifici in disuso dei quali si richiede la conversione in residenza è una 
Slp di  164,96 mq pari a 487,50 mc. 

3 CAP
ex

17CAP
G

R
IG

O
LO

N



53

AT
O

 0
4 

 C
AP

O
LU

O
G

O

Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X
X

X

X

 

X

3 CAP
ex

17CAP

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.40.00, destinato a seminativo;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge alcuna attività agricola;
- il fondo è dato totalmente in conduzione a terzisti; 
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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3 CAP
ex

17CAP

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 delle NTO del PI.
Data la scarsa qualità architettonica e le condizioni mediamente precarie 
dei manufatti si prevede la demolizione dell’annesso;

Il volume ricavato dalla demolizione dei corpi edilizi verrà calcolato secondo i 
parametri dell’art. 13 delle NTO del presente PI, non potrà comunque superare 
gli 800 mc ed i due alloggi realizzabili. Esso dovrà essere ricostruito in amplia-
mento all’abitazione principale, lato ovest, seguendo l’asse eliotermico e le 
regole compositive di cui all’art. 13 delle norme del presente Pi.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede (vedi anche successiva richiesta n° 5) la conversione alla fun-
zione residenziale di porzione di fabbricato destinato a portico per rico-
vero macchine agricole, cantina e fienile.
Relazione agronomica redatta dal Perito Agrario Corradin Marco.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono in zona rurale E; Area di con-
nessione naturalistica 2° grado (art. 21.5 del PAT) all’interno della fascia 
dir ispetto cimiteriale.
Ricadono inoltre all’interno di fascia di rispetto dagli allevamenti zootec-
nici.
Il fabbricato oggetto di richiesta di conversione è sviluppato, rispetto alla 
parte residenziale, in posizione più lontana rispettpo alle fonti di vincolo.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da un fabbricato residenziale con caratteri tipici 
dell’achitettura rurale tradizionale ed un annesso rustico adiacente, oggetto di 
richiesta di conversione, costituito da un ampio portico (ex- ricovero macchine 
agricole) e da un ampio magazzino con sovrastante fienile aerato con pareti 
forate in mattoni.
La presente richiesta n° 4  (a nome di Cattin Cristina) è riferita a quota 
parte di una Slp di 206,00 mq corrispondenti a 943,58 mc di volume non 
più funzionale alla conduzione del fondo.
La successiva richiesta n° 5  (a nome di Cattin Attilio) è riferita ad altra 
quota parte. 

INSERIRE nORD O GIRARE PLANIMETRIA
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

X

4 CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- non vi è fondo rustico pertinenza; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge attività agricola; 
- trattasi di un fabbricato dismesso ed in buone condizioni manutenti-
ve;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
Si consente il recupero del volume non più funzionale alla conduzione del 
fondo fermo restando l’obbligo di mantenimento dei caratteri architetto-
nici propri dell’architettura tradizionale.

L’insieme degli interventi dovrà rispettare i criteri  e le regole compositive 
per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 bis nelle NTO del presente 
PI.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede (vedi anche precedente richiesta n° 4) la conversione alla 
funzione residenziale di porzione di fabbricato destinato a portico per 
ricovero macchine agricole, cantina e fienile.
Relazione agronomica redatta dal Perito Agrario Corradin Marco.
Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono in zona rurale E; Area di 
connessione naturalistica 2° grado (art. 21.5 del PAT) all’interno della 
fascia dir ispetto cimiteriale.
Ricadono inoltre all’interno di fascia di rispetto dagli allevamenti zoo-
tecnici.
Il fabbricato oggetto di richiesta di conversione è sviluppato, rispetto 
alla parte residenziale, in posizione più lontana rispettpo alle fonti di 
vincolo.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da un fabbricato residenziale con caratteri 
tipici dell’achitettura rurale tradizionale ed un annesso rustico adiacente, og-
getto di richiesta di conversione, costituito da un ampio portico (ex- ricovero 
macchine agricole) e da un ampio magazzino con sovrastante fienile aerato 
con pareti forate in mattoni.
La presente richiesta n° 5 (a nome di Cattin Attilio) è riferita a quota 
parte di una Slp di 206,00 mq corrispondenti a 943,58 mc di volume non 
più funzionale alla conduzione del fondo.
La precedente richiesta n° 4  (a nome di Cattin Cristina) è riferita all’al-
tra quota parte.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

X

5 CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 0.41.82, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- il proprietario non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di un fabbricato dismesso ed in buone condizioni manutenti-
ve;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
Si consente il recupero del volume non più funzionale alla conduzione del 
fondo fermo restando l’obbligo di mantenimento dei caratteri architetto-
nici propri dell’architettura tradizionale.

L’insieme degli interventi dovrà rispettare i criteri  e le regole compositive 
per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 bis nelle NTO del presente 
PI.

E’ consentita la realizzazione di massimo due alloggi da suddividere tra i 
richiedenti Cattin Attilio e Cristina (richieste n° 4 e n° 5).

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione alla funzione residenziale di annesso rustico iso-
lato originariamente destinato a deposito derrate, cantina, ricovero at-
trezzi.

L’immobile oggetto di richiesta ricade in zona rurale E3, vicino a urbaniz-
zazione consolidata e prospiciente aree agricola interclusa e di margine; 
lungo via Corsica.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
L’edificio è privo di interesse architettonico.
La richiesta è riferita ad una Slp di 144,00 mq corrispondenti a 403,20 mc 
di volume non più funzionale alla conduzione del fondo.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

 X

X

6 CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.48.70, destinato a giardino; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge attività agricola; 
- trattasi di un fabbricato dismesso ed in buone condizioni manutenti-
ve;

si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
Data la scarsa qualità architettonica dell’annesso  si prevede la possibilità 
di conversione ma essa dovrà comportare:
- la ristrutturazione con ampliamento fino a 800 mc ed un massimo di due 
alloggi dell’immobile dismesso esistente secondo i criteri  e le regole com-
positive per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 bis  nelle NTO del 
presente PI;
- la piantumazione del lotto di pertinenza  dell’attuale edificio residen-
ziale e di quello recuperato con essenze autoctone e la recinzione con 
elementi vegetali;
- l’arretramento di parte della recinzione su via Corsica in modo da recu-
perare lo spazio per la sosta di due autovetture senza imgombrare la sede 
stradale.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione ad abitazione dell’immobile destinato a stalla-
pollaio-fienile.

Relazione agronomica redatta dal Perito Agrario Marco Corradin.

Gli immobili, oggetto di richiesta, ricadono, da PRG, in zona  agricola E2 
ed E3  di Tutela interne al Parco del Brenta e sono sottoposti a vincolo am-
bientale.
Quindi per una piccola parte l’immobile è classificato com e bene cultura-
le.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da:
- casa d’abitazione principale, sviluppata in edificio risalente ai primi ‘900 dispo-
sto secondo l’asse eliotermico e con caratteri propri dell’architettura rurale tradi-
zionale. La proprietà del richiedente riguarda solo una porzione di tale immobile, 
intermedia;
- aggregato edilizio di varie altezze  e materiali, composto  da sei corpi edilizi dei 
quali:
	 -a) una tettoia che costituisce  superfetazione precaria (h 2,40 ml 		
	 visibile dalla foto 2 della richiesta), 
	 - b) un fienile (h 5,60 ml; vedi foto 2 richiesta) e corpi edilizi adiacenti 
	 costruiti in mattoni con tetto in coppi (abitazione prospetto sud foto 1 		
	 richiesta, rustico prospetto nord foto 3) ;
	 - c) rustico a ovest (h 2,90 ml ) e superfetazioni h 2,20 ml
	
I corpi edilizi di cui alle lettere b) presentano caratteri  tipici dell’architettura rurale 
tradizionale. in parte di riconosciuto pregio.

La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è di 266,70 
mq pari a 981,42 mc
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X
X

X

X

 

X

X

7 CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 1.03.67, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- il proprietario non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di un fabbricato dismesso ed in condizioni precarie;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
Devono a tal fine essere  eliminate le superfetazioni quali tettoie e co-
struzioni precarie di cui alla lettera a) della relazione sui contenuti della 
richiesta con i parametri stabiliti dall’ art.13 bis delle NTO del PI.
E’ consentito il recupero dei rimanenti manufatti nel rispetto dei criteri  e 
delle regole compositive per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 bis 
nelle NTO del presente PI.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede il cambio di destinazione d’uso e la conversione ad uso abita-
tivo di un insieme di annessi rustici non più funzionali alla conduzione del 
fondo costituiti da due aggragazioni di manufatti.

La relazione agronomica è stata redatta dal Perito Agrario Marco Corra-
din.

Gli immobili  sono localizzati in ambito di edificazione diffusa previsto 
dal PAT  e all’interno di un perimetro di “nucleo residenziale in ambito 
agricolo” nel presente PI.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
I manufatti oggetto di richiesta di cambio di destinazione d’uso  risultano in 
gran parte realizzati in modo precario, costruiti assemblando strutture 
metalliche e parti in lamiera, alcuni corpi perimetrali in mattoni e coper-
ture in lamiera ondulata.
Si tratta in tutti i casi di edifici ad un solo piano, con altezze variabili dai 
2,00 ml ai 3,90 ml, per una superficie coperta complessiva di 337,75 mq.

La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è una Slp 
di  337,75 mq pari a 1109,13 mc.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X
X

X

X
 

X

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.27.63, destinato a giardino; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge attività agricola; 
- trattasi di un fabbricato dismesso

si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
Data la scarsa qualità architettonica e le condizioni mediamente precarie 
dei manufatti si prevede:
a) la demolizione dell’aggregato a sud;
b) la demolizione dell’aggregato a nord, a confine con la casa d’abitazio-
ne.

Il volume ricavato dalla demolizione dei corpi edilizi verrà calcolato secondo i 
parametri dell’art. 13 bis delle NTO del presente PI, non potrà comunque su-
perare gli 800 mc ed i due alloggi realizzabili. Esso dovrà essere ricostruito in 
ampliamento all’abitazione principale, lato ovest, seguendo l’asse eliotermico e 
le regole compositive di cui all’art. 13 bis delle norme del presente Pi.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede il cambio di destinazione d’uso e la conversione ad uso abita-
tivo di un insieme di annessi rustici non più funzionali alla conduzione del 
fondo costituiti da due aggragazioni di manufatti.

La relazione agronomica è stata redatta dal Perito Agrario Corradin Marco 
che assevera la non funzionalità al fondo degli immobili oggetto di richie-
sta.

Gli immobili  sono localizzati in ambito di edificazione diffusa previsto 
dal PAT  e all’interno di un perimetro di “nucleo residenziale in ambito 
agricolo” nel presente PI.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
L’immobile era originariamente destinato ad uso agricolo e suddiviso in due 
diverse proprietà; con condono edilizio del 1995 sono state regolarizzate le opere 
abusive (frazionamento e diversa destinazione d’uso di circa metà dell’edificio, 
passata a funzione artigianale).
Dal 2002 passa ad unica proprietà. Ora si richiede la conversione in destinazio-
ne residenziale sia della parte rimasta annesso rurale che della parte destinata a 
funzione artigianale. L’edificio perciò diverrebbe tutto residenziale.
L’edificio presenta caratteri architettonici di poca qualità, pur trovandosi 
in buono stato di conservazione, in quanto la forometria e i materiali di 
finitura, in particolare gli infissi, sono appropriati all’utilizzo artigianale e 
non tipici dell’architettura rurale tradizionale.

La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è una Slp 
di  251,85 mq pari a 1024,19 mc.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 X

X

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.29.40, destinato a prato; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- il proprietario non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di un fabbricato dismesso

si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 delle NTO del PI.

Gli interventi di conversione  dovranno comportare:
- la ristrutturazione dell’immobile esistente secondo i criteri  e le regole 
compositive per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 nelle NTO del 
presente PI;
- il riordino e la piantumazione del lotto di pertinenza  con essenze au-
toctone nonchè la recinzione con elementi vegetali.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione ad abitazione dell’ immobile sito lungo via Limi-
nella, in adiacenza a casa d’ab itazione di altra proprietà. 
Il volume oggetto di richiesta ricade in zona  agricola , Aree di connessio-
ne naturalistica di 2°grado (art. 21.5 del PAT)

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
L’edificio è costituito da un manufatto  composto da due volumi  a due piani con 
copertura originaria a doppia falda (complessivamente quattro falde) affiancato a 
casa d’abitazione di altra proprietà con copertura a due falde.

La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è una Slp 
di  156 mq pari a 480 mc.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/in ambito rurale urbanizzato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

10CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 0.72.59, destinato a seminativo; 
- il proprietario non svolge attività agricola; 
- il proprietario svolge attività di conto terzista e officina meccanica 
per cui possiede dotazione di macchine ed attrezzature che trovano 
ricovero in altro edificio di pertnenza del fondo;
- trattasi di un fabbricato dismesso ed in condizioni molto precarie;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 delle NTO del PI.

Si prevede la possibilità di conversione ma essa dovrà comportare:
- la ristrutturazione dell’immobile dismesso esistente secondo i criteri  e 
le regole compositive per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 nelle 
NTO del presente PI secondo due possibilità alternative:
- nell’attuale posizione, con copertura a due falde, non più quattro, ed in 
allineamento con i fronti dell’edificio limitrofo;
- in ampliamento al volume residenziale più a sud, previa demolizione di 
quanto oggi rimasto lungo via Liminella, sempre nel rispetto delle rego-
le previste dall’ art. 13 e secondo lo sviluppo principale est- ovest dei 
fabbricati.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede il cambio di destinazione d’uso e la conversione ad uso abitati-
vo di annesso rustico non più funzionale alla conduzione del fondo co-
stituito da aggregato edilizio annesso a casa d’abitazione e composto da 
manufatti con altezze e materiali diversi; nel lotto si trova anche un altro 
edificio  ad un piano con destinazione residenziale.
La relazione agronomica è stata redatta dal Perito Agrario Enrico Cavuto.

Gli immobili  sono localizzati in zona agricola E2, Aree Nucleo (core 
area)” corridoi degli aironi” art. 21.5 del PAT, lungo la ciclovia del Brenta.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
L’ edificazione a sud, con sviluppo complessivo secondo l’asse eliotermico,  ha 
accesso da via Vecchio Castello ed è costituita da un edificio (abitazione princi-
pale) a due piani, con annesso  edificio sempre a due piani ma con altezza di soli 
5,96 ml, ed un fabbricato a un piano a ovest; vi è inoltre un altro annesso con 
altezza pari a 2,20 ml a sud ovest.

La superficie complessiva che si chiede di destinare ad usi residenziali è una Slp 
di  176,08 mq pari a 504 mc.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

X

11CAP	

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 01.10.72, destinato a seminativo e vigne-
to; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi (solo una falciatrice 
bcs); 
- il proprietario non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;

si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis delle NTO del PI. 
La possibilità di recupero e conversione delle volumetrie dovrà comporta-
re:
- la ristrutturazione e l’ampliamento dell’immobile dismesso esistente 
evidenziato nella planimetria della richiesta secondo i criteri  e le rego-
le insediative e compositive per l’edificazione rurale previste dall’ art. 
13 bis nelle NTO del presente PI prevedendo, possibilmente, il riordino 
dell’ambito ed il riaccorpamento anche del fabbricato più a nord.
E’ prevista inoltre la piantumazione del lotto di pertinenza  con essenze 
autoctone e la recinzione  verso nord con elementi vegetali;

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta

Si richiede la conversione parziale, tramite cambio d’uso dell’immobile, 
in residenziale.

Relazione agronomica redatta dal Dott. agronomo Gianni Carlo Dalla 
Libera che dimostra la non funzionalità dell’immobile alla conduzione del 
fondo agricolo e dell’attività di coltivazione.

Gli immobili oggetto di richiesta ricadono da PRG in zona Rurale E3, 
contiguo ad un percorso di interesse turistico (strada del Grana Padano 
art.3.4.1 del PATI) su un fondo di superficie pari a 30.846 mq dei quali 
circa 26.600 mq utilizzati ad uso agricolo per colture seminative (mais e 
medica) che vengono normalmente vendute al momento della raccolta e 
una parte per la coltivazione del mais (2 tonnellate)  che viene stoccata e 
ri-impiegata in azienda per l’alimentazione del pollame.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  risale al 1992, è articolato in due volu-
mi con copertura a doppia falda; una parte della copertura è spiovente 
e forma uno spazio coperto. Nell’insieme i corpi edilizi non presentano 
nessun particolare valore architettonico nè i caratteri tipici dell’edilizia 
rurale sembrando piuttosto l’importazione di tipologie proprie dei tessuti 
urbani, sia per forma e dimensione della forometria, che per i materiali 
utilizzati.

La richiesta è riferita ad una Slp 156,40 mq ed un volume calcolato in 
complessivi 470 mc.

Planimetria
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Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

1 TR

Valutazione agronomica

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 03.08.46, destinato a seminativi e vigne-
to;
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria svolge attività agricola ma non a titolo principale;
- parte delle operazioni colturali sono svolte da terzisti; 
- trattasi di un fabbricato eccedenti le reali necessità del fondo;
 
si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.

V
A

N
Z

O



92

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 bis  delle NTO del PI.

Si prevede la possibilità di conversione ma essa dovrà comportare la 
ristrutturazione dell’immobile dismesso esistente secondo i criteri  e le 
regole compositive definite per l’edificazione rurale previste dall’ art. 13 
bis nelle NTO del presente PI.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai 
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione di un fabbricato originariamente destinato a 
ricovero macchine e attrezzi, deposito, con caratteri tipologici tipo “ca-
pannone”.

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Dario Piana 
che assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto 
nel 2010 il terreno, fino ad allora sfruttato a vigneto, è stato posizionato 
un impianto fotovoltaico a terra per la produzione di energia elettrica.

L’immobile oggetto di richiesta  ricade da PRG  in zona  agricola, sottozo-
na “E3”. 
Nel PAT l’immobile ricade all’interno di un ambito di edificazione diffusa 
in zona rurale e si trova all’interno dell’ ambito  di cui all’art.33 del PAT 
soggetto a VIncA.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  risale al 1989, non ha alcun carattere 
proprio dell’edilizia rurale tradizionale ed anzi presenta caratteri formali 
e materiali tipici dei capannoni.

La richiesta è riferita ad una Slp 163,38 mq su un piano ed un volume 
calcolato in complessivi 1.010,18 mc.
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Contenuti della richiesta Planimetria

2 TR
R

A
N

Z
A

TO



95

X

X

X
 

X

AT
O

 0
5 

 T
R

EM
IG

N
O

N
	

Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

2 TR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.23.50, destinato a giardino e impianto 
fotovoltaico a terra;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge più attività agricola dal 2010;
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto previ-
sto all’art. 13 bis delle NTO del PI.
Data la scarsa qualità architettonica si prevede di demolire l’annesso e rico-
struirlo in aderenza alla residenza o in loco.

Il volume ricavato dalla demolizione dei corpi edilizi verrà calcolato se-
condo i parametri dell’art. 13 bis delle NTO del presente PI. Per favorirne 
la demolizione è prevista comunque la posssibilità di realizzare fino a 800 
mc residenziali distribuiti in un massimo di due alloggi realizzabili. Esso 
dovrà essere ricostruitosecondo le seguenti alternative:
- in ampliamento all’abitazione principale, lato ovest, seguendo l’asse 
eliotermico e le regole compositive di cui all’art. 13  bis delle norme del 
presente Pi;
- in area attigua o sullo stesso sedime del volume da demolire.
E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edifica-
zione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di “nuclei 
residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente disciplinati.

Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito
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Si richiede la conversione di un fabbricato originariamente destinato a 
cantina e ricovero attrezzi, il manufatto presenta sviluppo nord-sud,  cor-
po semplice con copertura a doppia falda inclinata con struttura in legno.

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Giacomo 
Guazzin assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire.

L’immobile oggetto di richiesta ed il suo lotto di pertinenza ricadono da 
PRG, in zona  agricola sottozona “E3” pazialmente soggetta a vincolo 
stradale, fatto salvo l’edificio oggetto di richiesta che è posizionato al di 
fuori del vincolo.
Nel PAT limmobile ricade all’interno di un “ambito di edificazione diffu-
sa”. 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  presenta alcuni caratteri tipici degli an-
nessi rurali con copertura in coppi a due falde  e forometria regolare, ma 
è evidente la sua recente realizzazione (1996) e la mancata risponden-
za alla tipologia rurale tradizionale di alcuni elementi come le finestre, 
troppo quadrate e prive di oscuri, ed un portellone scorrevole in metallo 
grecato per il ricovero dei mezzi e degli attrezzi. La richiesta è riferita ad 
una Slp 153 mq su un piano ed un volume calcolato in complessivi 642.60 
mc.
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Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X
 

X

X

3 TR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- non vi è fondo rustico pertinenza; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge attività agricola; 
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 delle NTO del PI.

Si prevede la possibilità di conversione fino a 800 mc ma essa dovrà com-
portare la ristrutturazione dell’immobile dismesso esistente secondo i 
criteri  e le regole compositive definite  per l’edificazione rurale previste 
dall’ art. 13 bis nelle NTO del presente PI.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edi-
ficazione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di 
“nuclei residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulterriormente 
disciplinati.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione di una porzione di fabbricato adiacente ad una 
parte di edificio già destinata a funzioni residenziali.

La relazione agronomica è stata redatta dal perito Agrario Marco Corradin 
che spiega come la lavorazione del fondo avvenga tramite contoterzisti, 
senza possedere atterzzatura e dunque necessità di ricovero della stessa.

L’immobile oggetto di richiesta ed il suo lotto di pertinenza ricadono da 
PRG, in zona  agricola sottozona “E2”.
Nel PAT l’ immobile ricade all’interno di un  “area di connessione natura-
listica di 2° grado”.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta forma un unico edificio con altra porzio-
ne già destinata ad usi residenziali e impropriamente trasformata nella 
composizione prospettica attraverso la realizzazione di una ampia fine-
stratura centrale al piano primo e portafinestra al piano terra.
L’annesso rustico è caratterizzato da un’ampio foro in corrispondenza 
dell’ex-stalla con sovrastante il fienile e da un corpo con finestratura 
regolare e meridiana centrale.
Si richiede il cambio di destinazione d’uso di 182 mq di superficie lorda di 
pavimento pari a 600 mc di volume non  più funzionale.
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Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

 

X

X

4 TR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.21.00, destinato a prato;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- il proprietario non svolge attività agricola; 
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Scheda normativa

E’ consentito il recupero a fini abitativi dei 600mc richiesti, secondo criteri 
, indicazioni e prescrizioni previsti nell’art. 13 delle NTO del PI.

Nella definizione degli interventi particolare attenzione dovrà essere 
posta al mantenimento o ridefinizione dei caratteri compositivi e archi-
tettonici tipici dell’edilizia rurale tradizionale con particolare riferimento 
alle forometrie e alla scelta degli infissi e degli oscuri.
La meridiana esistente dovrà essere mantenuta.

E’ vietata la realizzazione di nuovi accessi carrai.
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione a residenza di due fabbricati originariamente  
destinati l’uno, attiguo all’abitazione, a stalla, portico e pollaio al piano 
terra e fienile al piano primo, l’altro,  prospicente l’abitazione, destinato 
a ricovero attrezzi, legnaia e portico. 

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Mauro Miolo 
che assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto la 
proprietaria non dispone di macchine o attrezzature agricole e si avvale 
dell’opera di terzisti.

L’immobile, oggetto di richiesta, ricade da PRG, in zona  agricola sotto-
zona “E2”. Una porzione del lotto è interessata dall’ambito di vincolo ci-
miteriale. Nel PAT l’immobile ricade all’interno di un ambito disciplinato 
come “aree di connessione naturalistica” di 2° grado” (art.21.5 del PAT). 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da un fabbricato residenziale, un annesso 
rustico adiacente ed un annesso rustico prospiciente la casa d’abitazione.
I manufatti oggetto di richiesta  risalgono agli anni 60 - 70 e presentano solo 
alcuni caratteri degli edifici rurali tradizionali  essendo stati introdotti alcuni ele-
menti difformi come, ad esempio, il poggliolo esterno nella parte già attualmente 
residenziale e, nell’annesso rustico, le fasce bianche di partizione verticali oltre 
alla forometria irregolare e non sempre con forma rettangolare e verticale.
Si richiede il recupero a  usi residenziali  di Slp 325 mq su due piani e di 
960 mc di volume non più funzionale.

Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

5 TR
ex11TR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 02.29.32, destinato a coltura foraggera;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge alcuna attività agricola;
- il fondo è dato totalmente in conduzione a terzisti; 
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Gli interventi potranno consistere nella ristrutturazione della volumetria 
dismessa seguendo i criteri  e le regole compositive per l’edificazione 
rurale previste dall’ art. 13 bis nelle NTO del presente PI.
L’eventuale ampliamento fino a 800 mc distribuito in un massimo di due 
alloggi potrà essere realizzato qualora si rispettino i limiti di cui alla nor-
mativa vigente sul vincolo di rispetto  cimiteriale.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.

Scheda normativa
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione di un fabbricato originariamente destinato a 
ricovero attrezzi in residenza. 

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. Agronomo Daniela Pe-
ruzzo assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto 
il terreno è stato dato in gestione ad altro imprenditore agricolo.

L’immobile, oggetto di richiesta ricade da PRG in zona agricola E2 ed è 
l’annesso rustico di un edificio di valore culturale posto in posizione di-
staccata, a ovest del manufatto oggetto di richiesta.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio  risale al 1841-1845 ed è presente una piccola abita-
zione e due annessi rustici che in origine costituivano un unico corpo con 
porzione a stalla, portico e ricovero attrezzi; nel corso degli anni parte 
della stalla e del portico sono crollati mentre la parte corrispondente 
all’ex ricovero attrezzi è stata ristrutturata mantenendo la sagoma origi-
naria e quindi si può ancora intravedere traccia dell’impianto originario; 

Si richiede il recupero a  usi residenziali  di Slp 227,20 mq su un piano e di 
1476,80 mc di volume non più funzionale.

Contenuti della richiesta Planimetria

G
IA

C
O

M
EL

LI



111

AT
O

 0
5 

 T
R

EM
IG

N
O

N
	

6 TR
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 32.54.00, destinato a seminativi, condot-
to in affitto da altra azienda agricola;
- il proprietario coltiva a livello hobbistico la restante parte del fondo 
di 00.42.32 ha destinato a giardino e frutteto famigliare; 
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi con adeguati spazi per il 
ricovero; 
- i proprietari non svolgono attività agricola;
- non è più presente l’attività zootecnica;
- trattasi di fabbricato dismesso;
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi mantenendo i caratteri 
attuali dell’ edificio esistente più a est , del quale dovranno essere conser-
vati i caratteri essenziali.
In particolare è prescritto il mantenimento dell’ampio porticato sui lati 
ovest e sud dell’edificio più a est.

Tali interventi  sono subordinati alla demolizione dell’ edificio a ovest.

Il volume ricavato a fini abitativi  dovrà rispettare  le prescrizioni di cui 
all’art. 13  bis delle norme del presente Pi.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai. 

Scheda normativa

G
IA

C
O

M
EL

LI
AT

O
 0

5 
 T

R
EM

IG
N

O
N

	
6 TR

ex 10PR



113

AT
O

 0
5 

 T
R

EM
IG

N
O

N
	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione in residenza di un fabbricato originariamente 
destinato a ricovero attrezzi e fienile, inoltre chiede di potersi ampliare 
con una porzione di completamento. Nell’area è presente un altro fabbri-
cato prospicente all’annesso, destinato a residenza.

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Marco Corra-
din assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto il 
titolare è attualmente in pensione e non conduce alcuna azienda agricola.

L’immobile, oggetto di richiesta, ricade da PRG, in zona  agricola sotto-
zona “E3”. Una porzione del lotto è interessata dall’ambito di vincolo ci-
miteriale. Nel PAT l’immobile ricade all’interno di un ambito disciplinato 
come “aree di connessione naturalistica” di 2° grado” (art.21.5 del PAT). 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da un fabbricato residenziale con ca-
ratteri tipici dell’achitettura rurale tradizionale ed un annesso rustico 
localizzato in prossimità, oggetto di richiesta di conversione, costituito da 
un ampio portico e da un ampio ricovero atrezzi con sovrastante fienile.
Il fabbricato se pur di recente realizzazione (1998) presenta caratteri 
tipici dell’architettura rurale tradizionale, le pareti perimetrali sono in 
muratura e la struttura in calcestruzzo armato.

La richiesta è riferita ad una Slp di 141 mq su due piani ed un volume 
calcolato in complessivi 575 mc., inoltre chiede una porzione di comple-
tamento dello stesso fabbricato in quanto in parte dell’esistente saranno 
ubicate funzioni quali posto auto locali tecnici ecc.

Alla richiesta è allegata copia dell’atto notarile Dott. Prof. Cesare Corradi 
in data 14.12.2011 contenente la rinuncia all’usufrutto a titolo di dona-
zione da Tonazzo Giulio Luidgi e Giulio a Tonazzo Daniela. 
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Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

X

 

X

7 TR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.25.72, destinato a giardino;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge alcuna attività agricola;
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi della volumetria  
dell’annesso rustico esistente.
Qualora gli interventi comportassero la ristrutturazione del fabbricato 
esistente secondo i criteri sull’edificazione rurale di cui all’art. 13 bis 
delle Nto del PI è consentito il recupero di una volumetria massima di 800 
mc distribuiti in un massimo di due alloggi. 
In tal caso l’ampliamento dovrà essere eguito seguendo la stessa sagoma 
volumetrica della parte esistente, garantendo la continuità delle falde e 
il tetto in coppi. 
Particolare attenzione dovrà essere posta al disegno della forometria e 
alla scelta degli elementi e dei materiali di finitura.
E’ consigliato l’utilizzo di colori più tradizionaliper l’intonaco esterno.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai.  
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Scheda normativa
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione di un fabbricato originariamente destinato a 
magazzino-stalla in residenza. 
La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. Agronomo Bruna Basso 
che assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire.
L’immobile, oggetto di richiesta ricade da PRG in zona agricola E, nel PAT 
disciplinata come “area di connessione naturalistica di 2°grado”.
 
CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio  risale alla fina degli anni ‘90.
E’ costituuito dall’assemblaggio di diversi materiali e strutture, con co-
pertura in lamiera ondulata e, parte, in ondulina di plastica.
Nel suo insieme, ai fini dei calcoli dimensionali in rapporto all’ art. 13 
del presente PI non può essere considerato un edificio ma piuttosto una 
baracca.
Si richiede il recupero a  usi residenziali  di Slp 445,01 mq e di 1721,27 
mc di volume non più funzionale.

Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X

 

X

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 01.16.66, destinato a seminativo; 
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria  non svolge attività agricola; 
- il fondo è dato in conduzione a terzisti;
- trattasi di fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso. 
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Si prevede la possibilità di recupero della volumetria consentita secondo i 
parametri di conversione di cui all’art.13 bis della NTA del presente PI per 
le baracche, ferma restando l’impossibilità di superare gli 800 mc totali 
massimi distribuiti in un massimo di due alloggi.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai. 
Gli interventi sono soggetti a VIncA.

Scheda normativa
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Si richiede la conversione di un fabbricato originariamente destinato a 
ricovero delle macchine e degli attrezzi in residenza. 

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. Agronomo Daniela Pe-
ruzzo assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto 
non esiste attività di coltivazione ed attualmente il fabbricato è inutiliz-
zato.

L’immobile, oggetto di richiesta, ricade da PRG, in zona  agricola sottozo-
na “E2” ; parte dell’edificio ricade in  fascia di rispetto stradale.
Nel PAT l’immobile ricade all’interno di un ambito individuato come “aree 
di connessione naturalistica di 1° grado” e si trova all’interno dell’ ambi-
to  di cui all’art.33 del PAT soggetto a VIncA.
Si trova in adiacenza ad un percorso ciclopedonale di progetto previsto 
dal PAT art. 21.7.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il manufatto oggetto di richiesta  è stato ristrutturato nel 2002, è inserito 
in un contesto a valenza paesaggistica trovandosi in prossimità del Fiume 
Brenta.
Si richiede il recupero a  usi residenziali  di Slp 153,32 mq su un piano ed 
e di 492,85 mc di volume non più funzionale.
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Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

X
 

X

X

9 TR

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 00.71.80, destinato a giardino;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- i proprietari non svolgono alcuna attività agricola;
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi e secondo quanto pre-
visto all’art. 13 delle NTO del PI.

Il volume ricavato dalla demolizione dei corpi edilizi verrà calcolato 
secondo i parametri dell’art. 13 bis delle NTO del presente PI, non potrà 
comunque superare gli 800 mc ed i due alloggi realizzabili. 
Esso dovrà preferibilmente essere ricostruito in ampliamento all’abitazio-
ne principale, lato ovest, seguendo l’asse eliotermico e le regole composi-
tive di cui all’art. 13 bis delle norme del presente Pi.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai. 

Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Scheda normativa
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Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare
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Contenuti della richiesta Planimetria

Si richiede la conversione di un fabbricato originariamente destinato a 
ricovero attrezzi in residenza. 

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. Agronomo Daniela Pe-
ruzzo assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto 
il terreno è stato dato in gestione ad altro imprenditore agricolo.

L’immobile, oggetto di richiesta ricade da PRG in zona agricola E2 ed è 
l’annesso rustico di un edificio di valore culturale posto in posizione di-
staccata, a ovest del manufatto oggetto di richiesta.

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
IL’edificio è stato costruito nei primi anni ‘80: presenta alcuni caratteri 
tipici dell’edilizia residenziale dei centri urbani, anczichè dell’edilizia 
rurale tradizionale, quali ad esempio: l’impianto simmetrico, il rialzo del 
terrano davanti alla zona d’ingresso ed il volume a due piani sul retro, la 
forma e proporzione delle finestre, le ringhiere della loggia.

Si richiede il recupero a  usi residenziali  di Slp 160,46 mq su un piano 
(piano terra) pari a 433,24 mc di volume non più funzionale.
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X

X

 

X

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 05.52.63, destinato a mais e prato;
- il proprietario è pensionato ed il fondo è condotto da terzisti;
- vi è una dotazione di macchine ed attrezzi con adeguati spazi per il 
ricovero; 
- l’attività zootecnica è stata convertita e ridotta;
- trattasi di fabbricato eccedente le reali necessità del fondo;
 
si valuta il volume richiesto non più funzionale alle necessità del fon-
do e pertanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Scheda normativa

Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi nei limiti di quanto 
richiesto e secondo quanto previsto all’art. 13 delle NTO del PI.

E’ vietata la realizzazione di nuovi accessi carrai.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.

1 VA
R

O
S

S
O

AT
O

 0
6 

 V
AC

CA
R

IN
O

	



131

S
ER

R
A

G
G

IO
TT

O
AT

O
 0

6 
 V

AC
CA

R
IN

O
	

Scheda richiedente e stato di fatto

estratto mappa catastale e individuazione ambito

vista da sistema satellitare

2 VA
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Si richiede la conversione a residenza di tre fabbricati originariamente  
destinati quella a nord  a stalla, quello a est a ricovero attrezzi e fienile e 
quello a sud a magazzino. 

La relazione agronomica è stata redatta dal Dott. agronomo Marco Cor-
radin assevera la non funzionalità del fabbricato da convertire in quanto 
la proprietaria ha dato in affitto il fondo non esercitando più l’attività 
agricol dalla fine del 2012.

L’immobile, oggetto di richiesta, ricade da PRG, zona  agricola sottozona 
“E2”.
Nel PAT l’immobile ricade all’interno di un ambito individuato come am-
bito di edificazione diffusa interno ad aree di connessione naturalistica di 
1° grado.
 

CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO
Il complesso edilizio è composto da:
- una ex stalla in materiali precari (lamiera ondulata) asimilabile ad una 
baracca (foto 04 e 10 della richiesta) 
- un ricovero atrezzi e fienile in materiali precari (lamiera ondulata) asi-
milabile ad una baracca (foto 07 e 08 della richiesta) 
-un magazzino (foto 03 della richiesta)  di nessun interesse architettonico
inoltre è presente una concimaia

Si richiede il recupero a  usi residenziali  di Slp 316 mq su un piano e di 
987 mc di volume non più funzionale; chiedono di realizzare una residen-
za in aderenza a quella esistente realizzando un portico passante tra i 
due edifici.    
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Contenuti della richiesta Planimetria
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Documentazione fotografica Valutazione urbanistica

Valutazione agronomica

Articolazione tipologica
	 Edificio a corpo semplice
	 Complesso
	 Assetto prospettico disordinato
	 Assetto prospettico armonico e 
	 caratteristico dell’edilizia rurale

Tecniche costruttive
	 Miste ed improprie
	 Tradizionali

Contesto ambientale
	 Edificio/complesso isolato
	 Edificio/complesso interno 
	 ad ambito di edificazione diffusa
	 Edificio/complesso vicino a centro abitato
	 Edificio/complesso prossimo a rete fruizione	
	 turistica

Condizioni
	 Buone
	 Mediocri
	 Precarie

X
X

X

X
 

X

2 VA

A seguito di verifica dei documenti predisposti, considerato che: 
- vi è un fondo rustico di ha 02.87.94, destinato a mais e prato;
- non vi è una dotazione di macchine ed attrezzi; 
- la proprietaria non svolge alcuna attività agricola;
- il fondo è dato totalmente in conduzione a terzisti; 
- trattasi di un fabbricato dismesso;
 
si valuta l’edificio non più funzionale alle necessità del fondo e per-
tanto suscettibile di cambio di destinazione d’uso.
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Si prevede la possibilità di recupero a fini abitativi.
Data la scarsa qualità architettonica e le condizioni mediamente preca-
rie dei manufatti si prevede la demolizione degli annessi rustici.

Il volume ricavato dalla demolizione dei corpi edilizi verrà calcolato 
secondo i parametri dell’art. 13 delle NTO del presente PI. Per favorirne 
la demolizione è prevista comunque la possibilità di realizzare fino a 
800 mc residenziali distribuiti in un massimo di due alloggi realizzabili. 
Esso dovrà essere ricostruito secondo due alternative:
- in ampliamento all’abitazione principale, lato ovest, seguendo l’asse 
eliotermico;
- in prossimità dell’immobile principale;
in ogni caso gli interventi dovranno seguire le regole compositive di cui 
all’art. 13 bis delle norme del presente Pi.

E’ vietata l’apertura di nuovi accessi carrai. 

Si specifica che con successivo PI gli annessi ricadenti in “ambiti di edifica-
zione diffusa” che verranno ricompresi all’interno di perimetri di “nuclei 
residenziali in  ambito agricolo” potranno essere ulteriormente disciplina-
ti.
Gli interventi sono soggetti a VIncA.
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Scheda normativa
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